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Problemi dei pensionati all’estero
I Sindicati dei pensionati di CGIL, CISL e UIL scrivono a Mantica per
chiedere al Governo un Incontro sui problemi dei pensionati all’estero

pag 5

RICARDO MERLO (MAIE)

“Unirci e mobilitarci controi tagli”
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VELTRONI

“Del tutto sbagliata analisi governo’’
Il leader del Pd: ‘’Dall’esecutivo solo propaganda infantile‘’. E, all’indomani della polemica
che lo ha contrapposto al presidente del Senato: ‘’Chiuso l’incidente con Schifani.
Mi ha telefonato per dirmi che l’interpretazione offerta non era corrispondente al suo
pensiero’’. Sugli episodi di razzismo: ‘Il governo strizza l’occhio a questo clima per ragioni
puramente e semplicemente di consenso’’ pag 8

Ci opporremo in tutte le
Sedi al rinvio delle elezioni
di Comites e CGIE

COMITES E CGIE

Zacchera chiede
il rinvio delle elezioni
CHIOCCHETTI (PD)

Marco Zaccherapag 3

Consulta Regionale
dei Calabresi nel Mondo
Dal 28 al 31 ottobre si svolgerà nella Città di Roges de Rende (Provincia di Cosenza)
la Consulta Regionale dei Calabresi nel Mondo.
La stessa è stata istituita dalla Legge Regionale Nro 33 ed ha come principale obiettivo di approfondire le
relazioni tra la Regione Calabria ed i numerosi compatrioti che si trovano a vivere all’estero.
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Borse di studio offerte
dall’Università della Calabria

20º aniversario de la Unión
Calabresa de Necochea-Quequén

El pasado 27 de septiem-
bre, en una emotiva Cena, la
Unión Calabresa Necochea
Quequén celebró sus 20 años
de vida.

Fundada allá por 1988 por
un grupo de familias calabresas
en su mayoría dedicadas a la
pesca, hoy en día sigue crecien-
do a través de sus actividades
culturales y sociales como así
también en la construcción de su
sede social a metros del mar en
la villa Balnearia Necochense.

Durante el acto protocolar
no faltaron las palabras emotivas
de su Presidente, la Señora Jo-
sefa Saffioti y la de un “viejo Lobo
de Mar”, Don Geronimo Cannatá,
quien con sus 94 años recordó
los primeros años de la institu-
ción y la importancia de la co-
munidad calabresa en el puerto
de Quequén. Por su parte, el
Vicepresidente 2º de F.A.C.A.
Doctor Ricchiardulli saludó a los

presentes y a la Unión Calabresa
en su aniversario en nombre de
las 65 asociaciones que compo-
nen la FACA y destacó la labor
de dicha asociación en la parti-
cipación de los jóvenes como por
ejemplo el Secretario actual de
la Federación, Julio Croci,  quien

inicio sus primeros pasos en la
comunidad Italiana en dicha ins-
titución.

Durante el acto, además,
Luis Cosenza, Gerente de
F.A.C.A. y la Lic. Claudia Russo
Bernagozzi entregaron en nom-
bre de la Federación Diplomas

en Homenaje a las familias Pio-
neras calabresas de Necochea.

Por su parte, Olga la Rosa,
Consultora de la Región Calabria
expreso su alegría de compartir
esta importante fiesta y destacó
el cambio de Asesor de la Re-
gión Calabria en tema de Inmi-
gración.

Destacamos la presencia
también de Marité Perrella, con-
ductora del prográma “Oggi
Calabria” de Mar del Plata y Pre-
sidente de la Asociación San
Francesco di Paola di Vazzano.

El acto terminó con una
emotiva intervención musical del
Tenor Pascual Antonuccio can-
tando “Calabria Mia”en honor a
los inmigrantes calabresas en
nuestro país, además de inter-
pretar diversos temas durante
toda la noche.

Por: Julio Croci

L’Università della
Calabria ha inteso rivolgere la
propria attenzione agli italiani
residenti nei Paesi dell’Ame-
rica Latina, attivando strumen-
ti che possano consentire di
aiutare economicamente gli
studenti universitari figli di ita-
liani.

E’ stato emanato, a tal
proposito, un Bando di Con-
corso per l’attribuzione di n. 3
Borse di Studio Annuali, del-
l ’ importo di • 4.666,66
cadauna, destinate, rispettiva-
mente, n.2 agli studenti figli di

italiani residenti in Argentina e
n.1 a quelli residenti in uno dei
paesi dell’America Latina, per
la frequenza di corsi presso
questa Università.

L’Ateneo calabrese ospi-
terà, tra l’altro, gli studenti nel
proprio campus e fornirà loro,
sempre a titolo gratuito, il ser-
vizio mensa.

Il Bando e il modello del-
la domanda sono consultabili
sul portale dell’ Ateneo:
www.unical.it  nell’ area “Avvi-
si di Gara, Concorsi, Master,
Borse di Studio” – Sezione
“Borse di Studio”:

www.unical.it/
La scadenza è  fissata al

15 Novembre 2008.

ARGENTINA
7º Maratón del Hospital Italiano de
Buenos Aires y FUMI por los niños

BUENOS AIRES.-
El Servicio de Hemato-
Oncología y Trasplante
de Médula Ósea
Pediátrico del Hospital
Italiano de Buenos Aires,
informa que se encuen-
tra abierta la inscripción
para participar de la
7ma. Carrera y Marcha
Aeróbica “Por los dere-
chos del niño curado de cán-
cer”. La misma se realizará el
domingo 09 de noviembre de
2008 a las 9:30 hs. en Costa-
nera Sur.

Podrá participar todo
competidor ya sea profesional,

Carrera y Marcha Aeróbica “Por los derechos del niño curado de cáncer”.
El próximo 9 de noviembre a las 9:30 hs. en Costanera Sur.

amateur o simplemente quienes
quieran disfrutar de un día al aire
libre.

Todo lo recaudado será do-
nado a FUNI, Asociación para el
futuro del niño. FUNI fue fundada
el 22 de mayo de 1979 gracias a

la iniciativa del Dr. Carlos
Gianantonio. El espíritu que
da origen a FUNI es cola-
borar con médicos pedia-
tras y especialistas en la
prevención y el tratamiento
de las enfermedades más
complejas de la niñez y
apoyar la educación médi-
ca y la investigación.

Informes
Hospital Italiano: 4959-0200 /
0-800-777-7007
Club de Corredores: 4780-1010
Prensa: 4959-0449
www.hospitalitaliano.org.ar-
www.clubdecorredores.com
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Un caso unico al mondo nel suo genere, oltre 800 potenziali soci e prospettive di sviluppo allettanti
con l’intenzione di costituire corsi di formazione e viaggi d’interscambio tra paesi

In Argentina è nata l’Associazione dei Giovani Piemontesi
Graziano Lardone, presidente: “Per i ragazzi è importante creare un vincolo diretto con la Regione
Piemonte, in quanto fabbrica di tecnologie, formazione professionale e design nel mondo”

Presentato
il piano annuale
emigrazione 2009

San Francisco (Còrdoba) - E’ nata la pri-
ma associazione di giovani piemontesi del mon-
do, un’iniziativa tutta argentina.

Proprio dal paese in cui si concentra la mag-
gioranza dei cittadini provenienti dalla Regione ita-
liana emigrati sin dalla fine degli anni Venti, una
comunità da sempre socialmente molto attiva e
indissolubilmente legata alle tradizioni ‘torinesi’,
arriva la spinta innovativa necessaria ad aprire un
ulteriore canale privilegiato tra Argentina e Italia.

“Ci stavamo lavorando da anni”, dice a
NewsITALIAPRESS Graziano Lardone, coordina-
tore dei progetti FAPA e presidente dell’associa-
zione.

La costituzione della Associazione Giovani
Piemontesi in Argentina A.GI.P.A. è avvenuta sa-

F A B R I A N O \
aise\ - Sono
quindicimila gli emigrati
marchigiani iscritti nel-
l’albo regionale delle
a s s o c i a z i o n i ,
milleseicento tra loro
sono giovani. Vivono in
America latina (47 as-
sociazioni e due fede-
razioni), America del
Nord (4 associazioni),
Australia (tre associa-
zioni e una federazione) ed Eu-
ropa (17 associazioni, Italia
esclusa). Sono i dati che emer-
gono dal Piano annuale emigra-
zione 2009, presentato al Con-
siglio dei Marchigiani all’estero.

Le delegazioni, riunite nei
giorni scorsi a Fabriano e
insediate nei gruppi di lavoro
Cultura, Associazionismo e Gio-
vani, hanno approfondito il Piano
elaborato dalla Regione che tu-
tela, sotto il profilo sociale, cul-
turale ed economico, i cittadini
marchigiani residenti all’estero o
rimpatriati.

Il documento definisce gli
interventi che verranno finanziati
nel 2009, e completa l’ultima
annualità del programma
triennale 2007-2009; è suddiviso
in due parti, relative a interventi
della Regione e quelli dei Comuni.

Come introdotto dai Piani
Emigrazione 2007 e 2008, sono

previste anche per il 2009 risor-
se finanziarie aggiuntive messe
a disposizione da altri servizi re-
gionali, come le Politiche Socia-
li, il Turismo, l’Istruzione, Forma-
zione e Lavoro, l’Internaziona-
lizzazione.

L’intervento per il 2009 è
complessivamente di 393.250
euro, a cui si aggiungono circa
160mila euro da parte dei servizi
regionali. Riconfermati gli obiet-
tivi che tendono a potenziare l’or-
ganizzazione del sistema
dell’associazionismo dei
marchigiani nel mondo e i pro-
getti strategici. Ruolo determi-
nante quello delle Conferenze
Continentali e Giovanili, di cui la
più recente si è tenuta in Austra-
lia nel luglio scorso sul tema
dell’associazionismo.

La prossima si terrà nel
Nord America, probabilmente nel
mese di luglio.

bato pomeriggio a San Francisco (Còrdoba), cit-
tà di riferimento per le attività dei soci, e nasce
prima di tutto dall’esigenza di costruire qualcosa
di nuovo e creativo, indirizzato alla popolazione
più giovane, oltre che ridare nuova linfa al siste-
ma delle associazioni piemontesi del paese.

E’ un dato di fatto che le organizzazioni già
esistenti vivono (e prosperano) ormai da parecchi
anni e oltre a rendersi necessario un ricambio
generazionale sembra utile cercare di garantire
continuità a questo tipo di aggregazioni.

Ma l’associazione vuole arrivare ancora più
lontano, grazie alla spinta propositiva e l’efferve-
scenza dei ragazzi: “Vogliamo costituire un’as-
sociazione di giovani per i giovani”, sintetizza
Lardone.

A Fabriano il Consiglio dei
Marchigiani all’estero

ITALIANI IN SUDAMERICA

 MONTEVIDEO - I l
Comites di Montevideo ha
inviato, a tutte le associazio-
ni dell’Uruguay, agli enti ge-
stori dei corsi di lingua e
cultura italiana e agli enti di
assistenza una lettera di pro-
testa contri i tagli della finan-
ziaria 2009 ai capitoli di spe-
sa per i connazionali all’este-
ro.

Nella lettera, firmata
dai vertici del Comites di
Montevideo, il presidente
Armando Pizzuti e la segre-
taria Filomena Narducci, si
ricorda come nel bilancio di
previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2009, nei
capitoli di spesa attinenti
alle attività della Direzione
Generale del Mae per gli Ita-
liani all’Estero, il governo ab-
bia previsto  di stanziare  32
milioni di euro da destinare:
all’assistenza diretta ed in-
diretta, agli enti gestori di

URUGUAY
Il Comites di Montevideo protesta per la
riduzione dei capitoli di spesa per
i connazionali all’estero
“Questi tagli della finanziaria 2009 colpiscono i bisogni più elementari degli
italiani nel mondo e mettono a rischio il futuro delle nostre collettività”

corsi di lingua e cultura italia-
na, alle attività culturali, ricre-
ative ed informative e al funzio-
namento del  Cgie e dei
Comites. Per un decurtamento
complessivo dei fondi di circa
50 milioni di euro. La missiva
sottolinea inoltre come nella fi-
nanziaria del  2008 fossero sta-
ti assegnati ai soli corsi di lin-
gua e cultura 34 milioni,  pari
a due milioni in più del totale
complessivo assegnato nel
2009 a tutti i capitoli degli ita-
liani all’estero, compresa l’as-
sistenza diretta (capitolo 3121)
che nel 2008 ha avuto uno
stanziamento par i  a
28.500.000 euro.

“Riteniamo - si legge nel-
la lettera - che con questa ma-
novra, il governo tenti di can-
cellare l’ intero mondo dell’
emigrazione, colpendo forte-
mente due settori che sono
fondamentali per le nostre co-
munità: l’assistenza e la diffu-
sione della lingua e della cul-
tura italiana all’estero.

Se il Parlamento, non
cambia con il voto,  la drasticità
dei tagli proposti dall’esecutivo,
le cifre per l’anno prossimo sa-
ranno le seguenti: capitolo
3121: i contributi per l’ assisten-
za e la tutela si riducono da
28.500.000 euro a 10.700.000.
Capitolo 3105: i contributi  per

associazioni ed enti si ridu-
cono da 2.274.000 euro a
1.000.000. Capitolo 3153:
contributi per enti gestori dei
corsi di lingua e cultura si ri-
ducono da 34.000.000 milio-
ni di euro a 14.500.000. Ca-
pitolo 3122 : spese per attivi-
tà culturali, educative, ricre-
ative ed informative si riduco-
no da 3.250.000 euro a
996.000. Il contributo per il
Cgie si riduce da 2.014.162
euro a 1.550.000. Il contribu-
to per i Comites si riduce da
3.074.995 euro a 2.540.042
euro”.

“Questa situazione  -
prosegue la lettera - è allar-
mante e deve preoccupare
tutti noi, perché indica una
tendenza  che in futuro, solo
può comportare delle ricadu-
te sempre più negative sul-
l’intero mondo dell’emigrazio-
ne. Con questi tagli si colpi-
scono i bisogni più elemen-
tari degli italiani all’estero:
assistenza, cultura, rappre-
sentanza,  mettendo a ri-
schio il futuro delle nostre col-
lettività.

Vi preghiamo pertanto,
d’informare i vostri associati
sulla gravità della situazione
e di sommare la vostra voce,
nella protesta contro queste
misure anti-italiani all’estero”.
(Inform)
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Elio Carozza - Segretario generale del CGIE

L’Italia e le sfide
della Globalizzazione

Dopo vari anni di vigorosa
crescita, l’economia mondiale af-
fronta sfide significative che com-
plicano questa prosperità. Fattori
come lo scoppio della bolla
immobiliaria negli Stati Uniti
d’America, l’effetto contagio della
crisi finanziaria, la perdita di valo-
re del dollaro statunitense rispet-
to alle monete di maggiore circo-
lazione, la persistenza di grandi
disequilibri mondiali e gli alti prez-
zi del petrolio confluiscono nel
mettere a rischio la crescita glo-
bale nei prossimi anni.

La struttura dell’economia
mondiale è costituita da una rete
di processi produttivo-finanziari e
commerciali con le loro rispettive
interconnessioni ed i loro movi-
menti. Da questo punto di vista
l’economia mondiale si è in prati-
ca trasformata in un’immensa e
complessa rete di
interconnessioni tra diverse unità
economiche. Si è intensificata e
generalizzata la dispersione geo-
grafica della produzione, della tec-
nologia, della forza-lavoro e delle
finanze. È così che si è prodotto
un forte impulso
all’internazionalizzazione degli at-
tori economici, creandosi una di-
namica che rompe o abbassa le
frontiere geografiche, i regimi poli-
tici, le culture e le civiltà.

Lo scenario economico-po-
litico mondiale si può vedere dun-
que come un sistema comples-
so, definito da un insieme di attori
che sono tra di loro interdipendenti.
Il concetto di interdipendenza
vede il mondo come un sistema
formato da una rete di relazioni tra
i diversi attori che lo compongo-
no, considera l’equilibrio come in-
stabile e prende coscienza che i
cambiamenti in una parte del si-
stema avranno indefettibilmente ri-
percussioni, positive come nega-

tive, sugli altri soggetti o attori, ol-
tre allo stesso sistema nella sua
totalità. Interdipendenza in poche
parole significa mutua dipenden-
za o se si vuole mutuo
condizionamento.

Sul piano economico e poli-
tico si parla di interdipendenza
quando le politiche pubbliche ap-
plicate o determinati fatti econo-
mici o pilitici avvenuti in un paese
hanno ripercussioni o esternalità
sugli altri paesi. Un esempio con-
creto e ben conosciuto è l’attuale
crisi che sta vivendo il mercato fi-
nanziario statunitense ed i suoi
effetti diretti sul resto dei mercati
finanziari.

È così che l’idea
dell’interdipendenza riflette l’im-
possibilità di pensare ad una cre-
scita sostenuta ed all’interno del-
le limitate frontiere di ogni econo-
mia nazionale, ancorchè si tratti
delle più grandi o poderose, ed
esprime pure l’importanza degli
accordi d’integrazione economica
che si sono sviluppati negli ultimi
tempi. La ricerca dell’isolamento,
dell’autonomia o dell’autarchia ri-
sulta praticamente inattuabile.

Questo scenario sempre più
complesso presenta nuove sfide
agli stati nazionali. Il successo o
il fallimento di una nazione
dipenderanno esclusivamente
da come la sua classe dirigen-
te formuli politiche pubbliche
che siano in sintonia e diano
risposta agli stimoli-sfide che
provengono da uno scenario
economico mondiale sempre
più interdipendente.

Le strategie e le politiche di
medio e lungo termine sono i prin-
cipali strumenti che possiedono i
governi nazionali per sviluppare
tutte le loro potenzialità endogene

e così potersi adattare in maniera
attiva alla complessità di un mon-
do sempre più interdipendente.

Secondo i dati che l’Istitito
italiano di Statistica (Istat) ha pub-
blicato ad inizio di ottobre c’è una
significativa stagnazione nell’eco-
nomia italiana, registrandosi una
crescita del Prodotto Interno Lor-
do (PIL) uguale nel secondo trime-
stre dell’anno. Questa situazione
per molti analisti ed economisti si
vedeva arrivare, con l’aumento del
prezzo dei combustibili ed i pro-
blemi energetici, mentre le econo-
mie europee sono da tempo come
una corda debole, che prima o poi
si doveva rompere e l’Italia è stata
il primo paese a farlo.

La realtà è che i dati pubbli-
cati mostrano una crescita zero
rispetto allo stesso periodo dell’an-
no 2007, mentre invece il PIL si è
ridotto dello 0,3% in confronto con
il primo trimestre di quest’anno,
cosa per cui si tratta del dato più
basso dell’evoluzione pluriennale
del PIL dal 2003, quando questo

Il Cgie si attiva per i tagli ai capitoli
di spesa degli italiani all’estero
Delegazione guidata da Elio Carozza incontra i parlamentari
eletti all’estero del Pd e il deputato del Pdl Di Biagio. Valutate le
strategie da adottare per un’azione condivisa di protesta che
coinvolga l’intero sistema delle comunità nel mondo

ROMA - Il segretario ge-
nerale del Cgie Elio Carozza ha
incontrato a Roma, presso la
Camera dei Deputati, una rap-
presentanza dei parlamentari
eletti all’estero di Camera e
Senato per parlare dei tagli ai
capitoli di spesa per gli italiani
all’estero. Alla riunione hanno
preso parte i senatori del Pd
Claudio Micheloni e Mimmo
Randazzo e i deputati Gino
Bucchino, Franco Narducci
Gianni Farina, Laura Garavini e
Marco Fedi (anch’essi del Pd)
e il deputato del Pdl Aldo Di
Biagio. Presenti all’incontro
i vice segretari del Cgie
Silvana Mangione(Paesi
Anglofobi Extraeuropei), An-
drea Amaro (Nomina Gover-
nativa) , Lorenzo Losi (Euro-
pa) e Francisco Nardelli
(America Latina). La delega-
zione del Cgie era completa-
ta da Roberto Volpini e Gian
Luigi Ferretti del Comitato di
Presidenza.

Durante la riunione,
chiesta dallo stesso
Carozza, sono state discus-
se le strategie da mettere in
atto per cercare di ridurre  la
decurtazione di circa 50 mi-
lioni di euro dalle politiche per

i connazionali nel mondo. Un ta-
glio che, tenuto conto degli im-
pegni già presi per l’assistenza
diretta, rischia di ridurre da 32 a
24 milioni di euro le risorse per gli
italiani all’estero.

Tutti si sono trovati d’accor-
do sulle difficoltà della situazione
e sono state valutate le varie ini-
ziative da intraprendere per con-
trastare questa tendenza che ri-
schia di mettere in crisi l’intero
sistema delle politiche per gli ita-
liani all’estero.

Si è parlato di una mobilita-
zione del Cgie che, partendo dal

basso, coinvolga i Comites,
gli Enti Gestori e il vasto
mondo del l ’associa-
zionismo che è rappresen-
tato all’interno degli stessi
Comites .

Una protesta di siste-
ma dagli esiti molto incerti,
quella che il Consiglio Ge-
nerale  sta elaborando, che,
per avere maggiore incisività
e parlare con una sola voce
dovrà cercare di coinvolge-
re anche i parlamentari del
Pdl eletti all’estero.(Inform)

indicatore era retrocesso allo
0,1%. Questa situazione contrad-
dice le stime fatte del governo di
Silvio Berlusconi, che recentemen-
te calcolava di chiudere l’anno con
un valore positivo dello 0,5%.

Per la Confindustria, «il se-
condo semestre del 2008 è desti-
nato a rivelarsi più difficile del pri-
mo, a causa della gravità e del pro-
lungamento delle condizioni inter-
nazionali sfavorevoli: il prezzo re-
cord del petrolio, il cambio del dol-
laro al minimo, la stagnazione
americana, la rottura della bolla
immobiliaria che è arrivata in Eu-
ropa, l’aumento delle imposte pro-
vocato dalla crisi finanziaria e l’ul-
timo aumento della BCE».

Secondo questa entità infi-
ne bisognerà aspettare la secon-
da metà del prossimo anno per
vedere dati positivi nell’economia
italiana. Questa situazione ha ge-
nerato un rilevante malessere tra i
sindacati, i partiti dell’opposizione,
i pensionati italiani ed i settori più
vulnerabili.

Dinnanzi a questo panora-
ma è imprescindibile l’elaborazio-
ne di una strategia politico-econo-
mica che guardi non solamente i
conti pubblici o le casse dello Sta-
to. Le riforme avviate dall’attuale
governo stanno puntando soltan-
to ad equilibrare le spese dello Sta-
to e non prevedono riforme di nuo-
va generazione cha vadano oltre il
mero equilibrio fiscale.

Un inizio potrebbe essere il
federalismo, che vari attori sociali
e politici stanno promuovendo.
Tuttavia finora si sta parlando sol-
tanto di federalismo fiscale ed inol-
tre sembrerebbe che una riforma
profonda verso un sistema federa-
le avrà bisogno di un certo tempo.

Credo che questo punto co-
stituisca una vera “radiografia” della
politica italiana, con la sua trama
di interessi corporativi e personali
di una dirigenza politica che sem-
pre più è lontana dalle necessità
concrete dei cittadini italiani.

Dott. Leonardo Olivieri
Redazione
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RIFIUTI

Slitta dl Governo,
le misure di “tolleranza zero”

VELTRONI

‘’Del tutto sbagliata analisi governo’’

FASSINO

POLITICA

Roma, (Adnkronos/Ign) -
La reazione del governo alla cri-
si che sta investendo i mercati
è quella di fare soltanto ‘’una
propaganda infantile’’. E’ l’attac-
co di Walter Veltroni(nella foto)
all’esecutivo nel suo intervento
alla conferenza economica del
Pd. Quella delle Borse è una
crisi ‘’assolutamente drammati-
ca’’ e l’analisi del governo sugli
effetti di questa crisi è, secon-
do Veltroni, ‘’del tutto sbaglia-
ta’’.

“Io sono convinto che si sia
chiusa una fase e non c’è dub-
bio che la crisi” che sta deter-
minando la chiusura di questa
fase del capitalismo “sia
paragonabile alla crisi del ’29",
ha aggiunto l’ex sindaco di
Roma. “Forse solo quando la
storia ci racconterà quanto sta
accadendo, riusciremo a com-
prenderne la portata”, osserva.
“L’amministatore delegato di
Unicredit ha detto che questa
crisi è peggio di quella del ’29 e
invece il presidente del Consi-
glio che fa? Dice che no, non è
così, che va tutto bene”, attac-
ca Veltroni. Il segretario del Pd
sostiene invece che proprio la
vastità della crisi dovrebbe “spin-
gere tutti a ragionare e a riflette-
re” anche perché “il combinato
disposto di crisi economica e
paura sociale ha sempre prodot-
to effetti drammatici”.

Secondo Veltroni a questo
punto “forse bisogna pensare
all’istituzione di un fondo euro-
peo di garanzia, capace di in-
tervenire lì dove la situazione è
difficile”. Poi ricorda: “Siamo sta-
ti noi ad aver salvato il Paese
dalla possibilità di ritrovarci im-
mersi nella crisi che ha investi-
to gli stati Uniti”. Leggendo i ti-
toli di alcuni quotidiani del 2003
in cui Giulio Tremonti, anche
allora ministro dell’Economia,
proponeva mutui sulle case sti-
le Usa.

Il segretario del Pd in pre-
cedenza era intervenuto anche
nella polemica che ieri lo ha con-
trapposto al presidente del Se-
nato Renato Schifani: “Uno spia-
cevole incidente” che “conside-
ro chiuso”, ha detto ospite della
trasmissione di Radiotre ‘Fac-
cia a faccia’,

“Ieri - ha raccontato
Veltroni - sono stato informato
di questa dichiarazione, perché
non avevo visto la televisione, e
poi sono stato raggiunto da una
telefonata del presidente del
Senato il quale ha voluto dirmi
che l’interpretazione che veniva
offerta non era corrispondente al
suo pensiero; che il suo pensiero

Il leader del Pd: ‘’Dall’esecutivo solo propaganda infantile ‘’.E, all’indomani della polemica che lo ha contrapposto al presidente del
Senato: ‘’Chiuso l’incidente con Schifani. Mi ha telefonato per dirmi che l’interpretazione offerta non era corrispondente al suo
pensiero’’. Sugli episodi di razzismo: ‘Il governo strizza l’occhio a questo clima per ragioni puramente e semplicemente di consenso’’

era quello che mi aveva tante
volte manifestato e cioè il fatto
che il Partito democratico è sta-
to protagonista della semplifica-
zione della vita politica, di un cli-
ma politico-istituzionale più civi-
le. E che quindi le parole che
aveva pronunciato non dovevano
intendersi come parole pronun-
ciate contro l’opposizione. Io ho
semplicemente detto a lui quel-
lo che poi abbiamo detto in un
comunicato: che consideravo
questo uno spiacevole incidente
e che lo consideravo chiuso. E
in effetti lo considero chiuso”.

Ma in televisione, domeni-
ca, ‘’era un dilagare di ministri -
ha aggiunto il leader democrati-
co - quegli stessi ministri che
Berlusconi aveva detto qualche
giorno fa che non sarebbero do-
vuti andare in televisione. Eviden-
temente non devono andare
quando c’è qualcuno che si con-
trappone alle loro idee, invece
possono andare sulle televisioni
del presidente del Consiglio in

piena libertà” ha affermato
Veltroni che, sugli episodi di raz-
zismo degli ultimi giorni, ha det-
to: “Sentiamo che c’è un clima
molto pesante’’ in cui ‘’si fanno
scritte contro gli Ebrei’’ e ‘’negli
stadi si fischia contro i giocatori
che hanno il colore della pelle
nera. Questo governo strizza
l’occhio a questo clima per ra-
gioni puramente e semplicemen-
te di consenso, ma chi governa
non deve essere preoccupato
solamente del consenso, deve
essere preoccupato di fare il bene
del proprio Paese.

Poi un nuovo attacco nei
confronti di Berlusconi, per ribat-
tere al premier che ieri ha detto
che l’opposizione è ‘sfascista:
‘’E’ un’anomalia del sistema de-
mocratico”. “Vedo grande ag-
gressività nei nostri confronti -
aggiunge - ma questo è in
sintonia con chi pensa non di
aver vinto le elezioni ma di aver
preso il potere e ha fastidio per
chiunque ha un’opinione diversa”.

ROMA - Piero Fassino
mette in guardia : “Dobbiamo
alzare la qualita’ e l’efficacia
dell’opposizione. Il consenso a
Berlusconi non e’ solo frutto
delle sue capacita’
mediatiche”. L’ex segretario
Ds, intervenendo alla direzio-
ne del Pd, invita ad una rifles-
sione sul profilo dell’opposizio-
ne di marca democratica: “Il
governo mette in atto una stra-
tegia della doppia verita’, una

concreta e l’altra mediatica, che
non possiamo sottovalutare. Ma
ci sono altre ragioni che spiega-
no il successo di Berlusconi”.

La societa’ “inquieta, per-
corsa da mille paure- spiega
Fassino- entra in sintonia con un
messaggio decisionista lanciato
dal governo. Noi dobbiamo riflet-
tere sul modo migliore per reagi-
re e dobbiamo farlo alzando la
qualita’ dell’opposizione”.

Quanto ai tempi per delinea-
re una strategia, Fassino replican-
do a Franceschini, il quale ha par-
lato di “un percorso prevedibile di

55 mesi”, avverte: “Attenzione a
pensare che i tempi siano infini-
ti. In realta’ possono essere an-
che sufficientemente rapidi”.

Attenti, Berlusconi
non è solo spot

(ASCA) - Roma, - Un provvedimento nel
nome dell’inasprimento delle pene, innanzitutto per
far fronte all’emergenza, come quella dei rifiuti in
Campania. Se il Consiglio dei ministri, che per la
terza volta si e’ riunito a Napoli, ha fatto slittare il
decreto legge contenente ‘’disposizioni urgenti in
materia di emergenza rifiuti e decoro urbano’’ la
filosofia dell’esecutivo anche in materia di rifiuti ap-
parirebbe nel segno della ‘mano pesante’ preve-
dendo il carcere per chi gestisce o realizza una
discarica non autorizzata e ‘tolleranza zero’ verso
i ‘writers’ che imbrattano i muri delle citta’. Agli

approfondimenti necessari e che hanno probabil-
mente fatto slittare l’esame, non sono sicuramen-
te estranei proprio gli aspetti repressivi nei con-
fronti degli enti locali.

Capitolo Campania. Nonostante si sia pla-
cata la situazione in cui versava la regione fino a
qualche mese fa, nello stesso decreto si ammet-
te che ancora ‘’perdura la gravita’ del contesto
socio-economico-ambientale’’ ed e’ per questo che
il Governo mette in campo misure piu’ severe per
fare in modo che non si rischi di tornare alla situa-
zione ‘’apocalittica’’ vissuta a Napoli.

Piero Fassino

Walter Veltroni
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RIFORME, NAPOLITANO
La Costituzione sia
un riferimento imprescindibile

(ASCA) - Roma,- La ‘’pic-
cola rivoluzione’’ della scuola
deve partire da un nuovo siste-
ma di valutazione che consenta
di premiare i piu’ bravi, alunni e
docenti che siano, tuttavia il si-
stema-scuola e’ ancora lontano
dall’essere autonomo nonostan-
te da quasi dieci anni sia dotato
di personalita’ giuridica, e infatti
non ci sono strumenti di valuta-
zione adeguati.

A dirlo il ministro dell’istru-
zione Mariastella Gelmini nel cor-
so di un seminario alla Luiss sui
‘’Sistemi europei di valutazione
della scuola a confronto’’. Per il
ministro ‘’occorre ragionare sul-

NAPOLITANO

Non alimentare fattori
di allarmismo

ROMA - “La crisi finanzia-
ria che ha assunto dimensioni
mondiali con rischi per l’Italia,
chiama tutti, e anche le forze
politiche di entrambi gli schiera-
menti, a non alimentare fattori di
allarmismo che la possono ag-
gravare”.

Così il presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano,
in un passaggio del suo interven-
to nel corso della cerimonia al
Quirinale dedicata alla “Giornata
dell’informazione”.

Il capo dello Stato richiama
tutti “ad avere senso della misu-
ra e del limite su cio’ che si scri-
ve”. Ma questo, aggiunge, “non
puo’ in nessun campo significa-
re censura, conformismo o rinun-
cia alla liberta’ di giudizio anche
in senso politico”.

Napolitano si è anche
soffermato sui recenti episodi
di razzismo: “Non bisogna in-
dulgere in giudizi sommari ma
occorre vigilare, prevenire e in-

tervenire per impedire qualsia-
si deriva xenofoba e di intolle-
ranza che possa sconfinare nel
pregiudizio razzista”, ha chiu-
so il capo dello Stato.

GASPARRI
Ok appello Napolitano, su crisi
niente allarmismi

ROMA - “Il governo ha as-
sunto iniziative adeguate e so-
prattutto in tempi rapidi a garan-
zia dei risparmiatori. Non ci sa-
ranno acquisizioni di banche-
dice Gasparri- ne’ nazionalizza-
zioni.

Ma le norme predisposte
consentono di attivare meccani-
smi che, in caso di necessita’,
diventano subito operativi”.

L’Italia, sottolinea Gasparri,
“e’ in grado di fronteggiare con
maggiore solidita’ rispetto ad al-
tri stati europei questa situazio-
ne di congiuntura internaziona-
le. Dal governo, dal Parlamento
ed oggi anche dal Presidente
della Repubblica il messaggio e’
chiaro: nessun panico, ma sicu-
rezza e tutela garantite” chiude
il presidente del Pdl al Senato

ROMA  (AGENZIA
DIRE) - Il presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano,
ha inviato un messaggio al sin-
daco di Bellona, Giancarlo
Della Cioppa, per il 65^ anni-
versario dell’eccidio di 54 cit-
tadini barbaramente trucidati,
nel quale sottolinea: “Il doloro-
so ricordo di quell’evento è vivo
nella cittadinanza di Bellona e
in tutti gli italiani”. Esso, fa
notare il capo dello Stato, “ali-
menta ancora oggi sentimenti
di ripulsa per ogni forma di so-
praffazione e di violenza, men-
tre rafforza la consapevolezza

che, solo attraverso il dialogo,
la tolleranza e la giustizia, è
possibile costruire la coesione
sociale tra gli uomini e la paci-
fica cooperazione tra i popoli”.

Scandisce Napolitano:
“Mantenere stretto il legame tra
passato e presente è essen-
ziale per far si che le nuove ge-
nerazioni possano far proprio
quel patrimonio di valori che
sono fondamento della nostra
Carta Costituzionale e che de-
vono costituire riferimenti im-
prescindibili e condivisi per tutti
i cittadini”.<<

SCUOLA

Gelmini, Sì a sistema di
valutazione affidato ad esterni

(ASCA) - Roma,’’L’articolo
quattro che dovrebbe introdurre
il maestro unico non ha nessu-
na motivazione d’urgenza. E’ uno
scontro che si poteva evitare’’.
Cosi’ Massimo Di Menna, segre-
tario generale della Uil Scuola,
commenta ai microfoni di
Ecoradio il voto di fiducia sul
maxiemendamento al decreto
per la riforma della scuola che si
terra’ oggi alla Camera. Una so-
luzione di buon senso, tra mag-
gioranza e opposizione - secon-

DI MENNA (UIL)

Il Maestro unico non ha
nessuna urgenza

do Di Menna - avrebbe tolto que-
sto articolo quattro che puo’ es-
sere affrontato tranquillamente
nel decreto successivo. Poi sa-
rebbe auspicabile un’intesa tra
maggioranza e opposizione sul
meccanismo dei voti. La scuola
non puo’ cambiare sistema a no-
vembre, quando e’ gia’ iniziata’’.

‘’I veri problemi si avranno -
continua il segretario generale
della Uil scuola - quando si dovra’
attuare il meccanismo dei tagli.
Andremo ad una mobilitazione

forte di tutto il sindacalismo sco-
lastico. La questione dei tagli ri-
sponde ad esigenze economiche
profondamente sbagliate ed in-
giuste. Si puo’ risparmiare dove
ci sono gli sprechi ma bisogna
modernizzare la scuola, non il
contrario.

L’istruzione e’ una cosa
centrale in un paese’’. La nostra
scuola, secondo Di Menna, ‘’ha
bisogno d’innovazione’’: bisogna
puntare sulla qualita’ degli inse-

gnanti e velocizzare la riforma,
mettere l’ obbligo dell’ istruzione
a sedici anni, dotare le scuole di
strumenti moderni, puntare su un
piano di investimento del siste-

la possibilita’ di un modello di
valutazione esterna, eventual-
mente affidata a un team di pro-
fessionisti, che periodicamente

visitino le scuole, adeguatamen-
te accompagnato da processi di
autovalutazione basati su model-
li standardizzati e uniformi’’.<<

ma d’ istruzione. ‘’Il nostro pae-
se, purtroppo - conclude il re-
sponsabile della Uil scuola - e’
quello che spende di meno nel-
l’istruzione’’

POLITICA

Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano

On. Mariastella Gelmini

Massimo Di Menna
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ROMA - Il Consiglio dei
ministri ha approvato il disegno
di legge delega sul federalismo
fiscale. Un secondo via libera è
arrivato anche per il decreto sul
riequilibrio economico degli enti
locali.

“Il testo approvato ci fa fare
il passaggio dal federalismo irre-
sponsabile al federalismo re-
sponsabile”.

E’ con queste parole che il
ministro della Semplificazione,
Roberto Calderoli, inizia il suo
intervento in conferenza stampa
a Palazzo Chigi.

L’esponente del Carroccio
richiama l’attenzione su un “fat-
to straordinario” e cioè “il consen-
so che è arrivato ieri dalla confe-
renza unificata” delle autonomie
locali (Regioni ed enti locali).

Questo perchè, rivendica,
il testo “non è stato calato dal-
l’alto o approvato con maggioran-
ze risicate” come in passato, ma
c’è stata “una costruzione dal
basso”.

Calderoli, insomma, richia-
ma più volte il valore del lavoro

POLITICA

FEDERALISMO FISCALE

“via libera alla riforma che vogliono tutti”

COMUNI, VOGLIAMO GARANZIE DA BERLUSCONI

svolto con tutti i soggetti in cam-
po e garantisce: “Proseguiremo
nel dialogo che fino ad oggi ha
prodotto un buon risultato” con
le autonomie locali”.

Non a caso, “gli emenda-
menti proposti sono stati tutti re-
cepiti”.

Certo, aggiunge, il lavoro
sarà “lungo e complicato”, ma “è
l’unico modo per uscire dai pro-
blemi che abbiamo attorno. Con-
tinueremo su questa strada”.

Il federalismo fiscale “è una
riforma storica”, aggiunge il mi-
nistro dell’Economia, Giulio
Tremonti.

“Su questa materia- spie-
ga- c’è un consenso generale, tra
le istituzioni più alte della Repub-
blica, tra i governi locali, tra le
forza politiche”.

Tremonti sottolinea la fine
di “un cammino che viene da lon-
tano, dal primo governo
Berlusconi.

Storicamente- aggiunge- 14
anni sono un tempo breve”, che
però ha portato, ribadisce, “a una
riforma storica”.

 (ASCA) - Roma,I Comu-
ni puntano ad avere ‘’una garan-
zia diretta da Berlusconi’’ prima
di esprimere un parere in Con-
ferenza Unificata sul ddl sul
federalismo fiscale. Lo ha spie-
gato il presidente dell’Anci e sin-
daco di Firenze, Leonardo
Domenici, in una conferenza
stampa. Una decisione che per

il momento ha provocato lo
slittamento della Conferenza
Unificata. Le garanzie che chie-
dono i Comuni riguardano i rim-
borsi per il mancato gettito
dell’Ici, ai trasferimenti erariali
chiesti in relazione al decreto
Visco sulle Ici rurali e alle risor-
se legate ai tagli sui costi della
politica.

‘’Chiediamo risposte chia-
re e che venga approvato un de-
creto. Ho sentito Calderoli - ha
spiegato Domenici - si sta ado-
perando per fissare un incontro
con Berlusconi domattina pre-
sto, prima del Consiglio dei
ministri, in cui ci venga data la
garanzia sul fatto che sara’ ap-
provato il decreto’’.<<

ROMA - Un permesso di
soggiorno ‘a punti’ per gli im-
migrati. E proprio come con il
meccanismo della patente, a
chi ‘sgarra’ i punti verranno
decurtati fino a perdere com-
pletamente il diritto di restare
in Italia.

La misura e’ contenuta
negli emendamenti che la
Lega presentera’ al disegno di
legge sulla sicurezza il cui
esame riprendera’ domani po-
meriggio nelle commissioni
congiunte Affari costituzionali
e Giustizia del Senato e che,
tra le altre cose, prevede il re-
ato di ingresso clandestino.

Oggi pomeriggio scade
il termine per la presentazio-
ne delle proposte di modifica
e la Lega ne presentera’ sei
che sono state illustrate nel
corso di una conferenza a
Palazzo Madama dal
capogruppo Federico Bricolo,
assieme alla vice presidente

del Senato, Rosi Mauro e ai se-
natori Lorenzo Bodega, Sandro
Mazzatorta e Gianpaolo Vallardi.

Oltre al permesso ‘a pun-
ti’, la Lega ha pensato a “pene
piu’ pesanti” per chi commette i
reati di violazione di domicilio,
furto e rapina. E poi, l’istituzione
di un fondo per la prevenzione dei
flussi migratori presso il ministero
degli Esteri finalizzato al finan-

ziamento di progetti di coope-
razione internazionale per il
contrasto dell’immigrazione il-
legale e per promuovere lo svi-
luppo dei Paesi maggiormen-
te interessati ai flussi. Il fon-
do sara’ finanziato con la
meta’ del contributo fisso (100
euro) per le richieste di citta-
dinanza e per il rilascio e il
rinnovo del permesso di sog-
giorno.

LEGA

“Permesso di soggiorno a
punti, chi sgarra fuori”
Emendamento del Carroccio al ddl sicurezza. Come con il meccanismo della
patente, a chi ‘sgarra’ i punti verranno decurtati fino a perdere completamente
il diritto di restare in Italia

ROMA - Le autorità
colombiane, fa sapere
Gasparri “hanno consegnato
alla Farnesina alcuni estratti
del materiale informativo rinve-
nuto nel computer portatile di
Paul Reyes, ex numero due
della guerriglia”. Gasparri os-
serva che “la cosa piu’ inquie-
tante e’ la conferma che i rap-
porti tra le Farc e alcuni espo-
nenti di primo piano di
Rifondazione, come Ramon
Mantovani e Marco Consolo,
siano proseguiti ben oltre il
2002, anno in cui l’Onu e
l’Unione Europea bollarono le
Farc come ‘organizzazioni ter-

POLITICA
Terrorismo, Gasparri
Inquietanti conferme
su rapporti Prc e Farc

roristiche’, sia per i sequestri
di civili, sia per il coinvolgimento
nel traffico di sostanze stupe-
facenti”.

Infine, conclude
Gasparri, “nell’apprendere con
soddisfazione che copia della
documentazione inviata all’Ita-
lia dal governo colombiano e’
stata trasmessa per competen-
za al Procuratore Generale
presso la Corte d’Appello di
Roma, dottor Salvatore
Vecchioni, auspico che si fac-
cia piena luce su una vicenda
che va ben al di la’ delle sem-
plici relazioni politiche”.
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Acqua: e’ Reggio Emilia la citta’
in E- R dove costa di piu’
Studio di Cittadinanzattiva. Quella dove costa meno e’ Piacenza

CALABRIA

Piano casa, soddisfazione dell’assessore
Tripodi per l’approvazione della legge

REGIONI

Il programma di edilizia
sociale approvato dal Consiglio
regionale rappresenta una novi-
tà senza precedenti per la
Calabria”. Lo ha affermato l’as-
sessore regionale al Governo del
Territorio, Michelangelo Tripodi,
a proposito del via libera dato ieri
dall’Assemblea al Piano per la
casa.

“Una straordinaria novità. In
particolare occorre sottolineare -
ha aggiunto Tripodi - gli aspetti
più qualificanti del provvedimen-
to: l’intervento concreto a favore
delle fasce sociali più deboli (gio-
vani coppie, studenti universita-
ri, anziani, lavoratori
extracomunitari e ragazze madri)
a cui vengono riservate quote
consistenti di alloggi in proprietà
e in locazione; il finanziamento
straordinario per l’abbattimento
delle barriere architettoniche ri-
volto a favore dei disabili e
svantaggiati; la priorità strategi-
ca assegnata al finanziamento di

programmi attuativi che prevedo-
no interventi di recupero,
ristrutturazione e riqualificazione
del patrimonio immobiliare esi-
stente, con riferimento particola-
re a quello insediato nei centri
storici urbani e nelle aree degra-
date”.

“Si tratta di una scelta – ha
affermato inoltre Tripodi – da me
fortemente sollecitata all’asses-
sore Incarnato che ringrazio per
la disponibilità dimostrata ad
accogliere questa mio invito. È
del tutto evidente che il program-
ma di edilizia sociale, che punta
a privilegiare il recupero del pa-
trimonio immobiliare, rappresen-
ta una svolta nelle politiche ur-
banistiche ed edilizie della Re-
gione, prendendo definitivamente
atto che si è chiusa la pagina di
un’espansione edilizia, che ormai
ha raggiunto livelli assolutamen-
te insostenibili, per porre l’ac-
cento sulla necessità di interve-

nire con decisione sul recupero
e sulla riqualificazione del patri-
monio esistente”.

Per l’assessore Tripodi,
poi, c’è da aggiungere “che il pro-
gramma di edilizia sociale, che
si rivolge prioritariamente al pa-
trimonio immobiliare privato dei
centri storici e delle aree degra-
date, costituisce la necessaria
integrazione del programma sul
recupero dei centri storici per
quanto riguarda il patrimonio pub-
blico, il cui bando, a cura dell’as-
sessorato all’Urbanistica, è in
corso di espletamento”.

“Ciò dimostra che gli as-
sessorati al Governo del Territo-
rio e ai Lavori Pubblici - ha detto,
infine, Tripodi - si muovono in for-
te sinergia e che il tema del
recupero e della valorizzazione
dei centri storici rappresenta un
asse prioritario nella strategia
complessiva della Regione”.<<Assessore regionale Michelangelo Tripodi

ABRUZZO

Pescara tra le zone
franche urbane
Soddisfazione di D’Alonso

(ASTRA) - Pescara - Il
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico ha selezionato
ventidue ‘’zone franche urba-
ne’’ all’interno di città grandi,
medie e piccole in 11 regio-
ni, che avranno diritto a in-
centivi e agevolazioni fiscali
e previdenziali, per una cifra
pari a 50 milioni l’anno, per
nuove attività economiche,
soprattutto piccole e micro
imprese costituite entro il
2009. Per l’Abruzzo la scel-
ta è caduta sulla città di
Pescara. “Con la selezione
di Pescara tra le 22 zone

Franche Urbane individuate
dal Governo, si apre un nuovo
capitolo di politica attiva – ha
commentato il sindaco Lucia-
no D’Alfonso - Esprimo gran-
de soddisfazione per il risul-
tato conseguito che ci con-
sentirà di favorire ulteriormen-
te lo sviluppo della nostra cit-
tà e di farlo con una misura
moderna di gestione ammini-
strativa.

Attraverso l’avvio delle
Zone Franche Urbane sarà
possibile dare respiro a idee,
progetti e occasioni inedite per
le espressioni vitali della città”

(ANSA) - BOLOGNA, Reggio Emilia e’ la
citta’ dell’Emilia-Romagna in cui l’acqua costa di
piu’ (328 euro annui), Piacenza quella in cui costa
meno (217 euro). Ma in regione spetta a Rimini
l’aumento piu’ elevato (+9%) per le famiglie nella
spesa media annua (2007 sul 2006, con media
nazionale del 4,6%). I dati sono elaborati dall’Os-
servatorio di Cittadinanzattiva, che ha preso in
esame il costo del servizio idrico integrato riferito
ai consumi di una famiglia che usa all’anno 192
metri cubi di acqua.

Pil, Marrazzo su dati Istat:
“Economia Lazio cresce più di quella nazionale”

EMILIA ROMAGNA

LAZIO

Roma,- (Adnkronos) - ‘’I
dati pubblicati oggi dall’Istat con-
fermano il ruolo del Lazio nel-
l’economia nazionale. Al pari di
regioni come l’Umbria, la Liguria
e la Lombardia, il Lazio risulta
uno dei motori fondamentali del-
l’economia del Paese’’. Lo di-
chiara in una nota il presidente
della Regione Lazio, Piero
Marrazzo.

‘’Gli indicatori economici
mostrano una regione che cre-
sce, nel 2007, di ben mezzo pun-
to percentuale in piu’ rispetto al
dato nazionale - prosegue
Marrazzo - e che supera la me-

dia del centro Italia in settori stra-
tegici come nei servizi e nell’in-
dustria, mentre i consumi resta-
no comunque al di sopra della
media nazionale Tutti segnali
importanti, che permettono a
imprenditori e cittadini della no-
stra regione di continuare a cre-
dere nel sistema-regione. Come
Regione Lazio - conclude il go-
vernatore - vogliamo continuare
a consolidare questa tendenza
e a modernizzare il tessuto eco-
nomico locale, investendo sulle
eccellenze valorizzando i territo-
ri e le sue specificita’, sostenen-
do le iniziative delle piccole e
medie imprese per lo sviluppo’’Piero Marrazzo

 Presidente della Regione Lazio
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Difenderemo le banche
e i risparmiatori italiani

ECONOMIA

Male i conti pubblici,
indebitamento al 2,6% del Pil

BERLUSCONI

‘’Risparmiatori non
subiranno perdite’’
Il premier assicura: ‘’Con i leader europei
prenderemo le misure necessarie per proteggere
i singoli dagli

ROMA (AGENZIA DIRE) -
Il Tesoro è “pronti a garantire la
stabilità del sistema bancario e
a difendere i risparmiatori”.

In una nota, il ministero
dell’Economia, di fronte alla cri-
si finanziaria internazionale, sot-
tolinea che “al fine di proteggere
il mercato italiano da attacchi di
natura speculativa che trovano
alimento dal perdurante clima di
incertezza del sistema finanzia-
rio internazionale”, Giulio
Tremonti, “d’intesa con il Gover-
natore della Banca d’Italia, si im-
pegna ad adottare le misure ne-

cessarie per garantire la stabili-
tà del sistema bancario ed a di-
fendere i risparmiatori, secondo
le indicazioni del presidente del
Consiglio”.

Le tensioni che si sono ve-
rificate sul mercato borsistico ita-
liano in questi ultimi giorni, si leg-
ge ancora nel comunicato, pren-
dono le mosse dalla crisi del mer-
cato immobiliare negli Stati Uni-
ti, che ha di recente contagiato
anche istituzioni finanziarie eu-
ropee.

“Queste tensioni sono del
tutto ingiustificate alla luce della

solidità patrimoniale e della sod-
disfacente situazione di liquidità
di tutte le principali banche ita-
liane, come anche testimoniato
dagli indicatori di solvibilità ela-
borati dal mercato e da esso
continuamente aggiornati”.

Il premier, a Napoli per
l’emergenza rifiuti, spiega poi
che i leader europei, insieme a
Barroso e al presidente della
Banca centrale europea, hanno
“deciso di fare il punto della si-
tuazione a Parigi”.

Lì, spiega Silvio Berlusconi,
“esamineremo se ci sono azioni

dei singoli Stati o dell’Europa”.
Peraltro, prosegue il presidente
del Consiglio, “non consentirò
attacchi speculativi alle nostre
banche e non accetterò che i cit-

tadini italiani perdano neanche un
euro dei loro depositi”.

Quindi un consiglio rassi-
curante ai cittadini: “Nessun pa-
tema, tenete i titoli nel cassetto”.

Roma,(Adnkronos/Ign) -
I leader europei adotteranno tut-
te le ‘’misure necessarie’’ per
garantire i risparmiatori dagli
effetti della crisi dei mutui. Ad
assicurarlo è il premier Silvio
Berlusconi (nella foto) in una
dichiarazione diffusa dall’ufficio
stampa di Palazzo Chigi.

‘’Tutti i leader dell’Unione
Europea - dice il premier - ren-
dono noto che ciascuno di loro
prenderà qualunque misura sia
necessaria per mantenere la
stabilità del sistema finanziario,

sia attraverso l’immissione di li-
quidità tramite le Banche Cen-
trali, sia mediante azioni mira-
te su singole banche, sia at-
traverso il rafforzamento degli
schemi di protezione dei depo-
siti’’.

Il presidente del Consiglio
garantisce: ‘’Continueremo ad
adottare le misure necessarie
per proteggere il sistema affin-
ché i singoli risparmiatori nelle
nostre banche non subiscano
alcuna perdita nei loro risparmi’’.

ROMA (AGENZIA DIRE) - Sale il debito pub-
blico italiano. Analizzando il conto economico delle
Amministrazioni pubbliche relativo al secondo tri-
mestre 2008, dai dati Istat emerge infatti che
l’indebitamento netto delle amministrazioni pub-
bliche in rapporto al Pil è pari allo 0,5 per cento
(nel corrispondente trimestre del 2007 si era regi-
strato un accreditamento pari al 2,4 per cento).

Complessivamente, nel primo semestre
2008 si è registrato dunque un indebitamento net-
to pari al 2,6 per cento rispetto al Pil, contro l’1,5
per cento del primo semestre 2007.

Cala l’avanzo primario nel primo semestre
del 2008. Nei primi sei mesi dell’anno, il saldo pri-
mario rispetto al Pil è stato pari al 2,5%, contro il
3,4% dello stesso periodo dell’anno scorso. Nel
secondo trimestre del 2008, invece, il saldo pri-
mario è risultato positivo e pari a 18,870 miliardi
(+28,832 miliardi nello stesso trimestre del 2007),
con un’incidenza positiva sul Pil del 4,8%, contro
il +7,5% dello stesso trimestre dell’anno scorso.

Considerando il secondo trimestre 2008, le
entrate totali sono aumentate in termini tendenziali
dell’1%, con un’incidenza sul Pil del 45,9% (46,8%
nel 2007).<<

EDITORIA

Bonaiuti, 2009 taglio
contributi 120 MLN

(ASCA) - Roma,  - Nella finanziaria per il
2009 il taglio al fondo globale dell’editoria e’ pari
a 120 milioni di euro.

La risorse stanziate ammontano a
261,750 milioni di euro. Lo ha riferito il sottose-
gretario alla Presidenza del Consiglio, Paolo
Bonaiuti, nel corso di una audizione al Senato.

Il fondo globale comprende ‘’i contributi
diretti, gli indiretti, i rimborsi delle agevolazioni

postali, le risorse alle agenzie di stampa’’. ‘’Il
taglio c’e’, ovviamente.

Ma i tagli - ha aggiunto Bonaiuti - hanno
riguardato tutti i settori dell’economia. Il taglio
e’ parte di un sacrificio che tocca tutti, perche’
il governo ha deciso di rispettare gli impegni
assunti con l’Europa sul risanamento dei conti
senza aumentare le tasse’’.
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DDL SVILUPPO

Più fondi a PMI e una legge
annuale su concorrenza

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione Renato Brunetta chiude i lavori
di Ravello Lab.

Ravello - Si sono conclusi a Villa Rufolo i lavori della
terza edizione di “Ravello LAB - Colloqui Internazionali”,
il forum annuale sul rapporto cultura/sviluppo al quale hanno
partecipato circa 90 tra responsabili istituzionali, amministra-
tori, operatori e docenti universitari provenienti da tutta Europa
e dai paesi del bacino Mediterraneo.

Nel corso della mattinata sono state presentate al pubbli-
co le “Raccomandazioni di Ravello LAB” ovvero  il contri-
buto operativo che la comunità internazionale riunita a Ravello
proporrà alle istituzioni per la definizione di politiche appropriate
in ambito culturale, a livello nazionale ed europeo. Ha chiuso i
lavori il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazio-
ne, Renato Brunetta.

Alla presentazione sono intervenuti il Sen. Alfonso
Andria, Presidente Centro Universitario Europeo per i Beni
Culturali, Maurizio Barracco, Presidente Onorario Federculture
e Carlo Flamment, Presidente Formez.

I Colloqui, promossi da Federculture, Centro Universi-
tario Europeo per i Beni Culturali di Ravello e Formez,
quest’anno sono stati dedicati ai temi della relazione creati-
vità/competitività nelle politiche urbane e della produzio-
ne culturale nel dialogo euro-mediterraneo.

Alla tavola rotonda, che ha seguito la presentazione, han-
no partecipato tra gli altri Giuseppe Roma, Direttore CENSIS,
Marie-Paule Roudil, Responsabile Settore Cultura, Ufficio
BRESCE Unesco, Giuliano Segre, Presidente Fondazione di
Venezia, Cosimo Risi, Ministro Plenipotenziario, DG Mediter-
raneo e Medio Oriente, Ministero Affari Esteri, Gianfranco
Varvesi, Ministro Plenipotenziario, DG Affari Politici, Ministero
Affari Esteri, Mounir Bouchenaki, Direttore ICCROM, Anto-
nio Marzano, Presidente CNEL, Andrea Marcucci, Segreta-
rio Commissione Cultura, Senato della Repubblica.

Nell’ambito della manifestazione si è svolta l’anteprima
del Concorso Internazionale per Giovani artisti Centro Pe-
riferie-Nuove Centralitá, curato da Lucrezia Vega Gramunt,
per dare ulteriore risalto alle opere del concorso.

Ravello LAB- Colloqui internazionali

Economia e società
della conoscenza
Le Politiche Culturali
nel Quadrante Euromediterraneo

CONTRATTI

Le linee guida condivise da
Cofindustria, CISL e UIL

ECONOMIA

(ASCA) - Roma,  - ‘’Quel-
lo di oggi e’ stato un incontro
conclusivo. E’ stato definito un
documento che migliorera’ le re-
tribuzioni dei lavoratori dell’in-
dustria’’. Il segretario generale
della Uil Luigi Angeletti, non ha
dubbi e, lasciando la sede di
Confindustria dove stamane si
e’ tenuto un nuovo round nella
trattativa per il rinnovo degli
assetti contrattuali, si dice con-
vinto che i giochi siano fatti.

‘’Ora - ha spiegato
Angeletti - lavoreremo perche’
l’intesa venga estesa a tutti per
garantire le stesse regole an-
che agli altri settori. Abbiamo
seppellito l’inflazione program-

Roma - L’obiettivo di una
crescita fondata sull’aumento
della produttivita’ e l’incremento
delle retribuzioni; una
regolamentazione affidata all’au-
tonomia negoziale; un assetto
delle contrattazione collettiva su
due livelli. Sono questi i punti
principali della proposta di linee
guida per la riforma della contrat-
tazione collettiva approvati e con-
divisi da Confindustria, Cisl e Uil.

Al termine dell’incontro
svoltosi stamane i rappresentanti
degli industriali e quelli dei lavo-
ratori aderenti a Cisl e Uil han-
no, infatti, condiviso il documen-
to che per quanto riguarda il con-
tratto collettivo prevede una du-
rata triennale, la certezza dei
trattamenti economici e normativi
comuni, l’individuazione dell’indi-
catore dell’inflazione assumendo
per il triennio un nuovo indice
sulla base dell’armonizzato e
depurato dalla dinamica dei prez-
zi dei beni energetici importati,
la verifica degli eventuali
scostamenti tra l’inflazione
pervista e quella reale, l’applica-
zione del nuovo indice
previsionale ad un valore
retributivo medio assunto quale
base di computo composto dai
minimi tabellari, dal valore degli
aumenti periodici di anzianita’ e
dalle altre eventuali indennita’.

Per quanto riguarda il con-
tratto nazionale e’ anche previ-
sta la presentazione delle richie-
ste sindacali sei mesi prima del-
la scadenza del contratto e il
periodo di tregua sindacale di
sette mesi dalla presentazione
della piattaforma.

Riguardo il secondo livello
di contrattazione che viene defi-
nito sempre a vigenza triennale
si conferma di voler render strut-
turali tutte le scelte operate con
il protocollo sul welfare del 23

luglio 2007 per incentivare con la
riduzione di tasse e contributi la
contrattazione di secondo livello
che collega aumenti salariali al
raggiungimento di obiettivi di
produttivita’.

Confindustria, Cisl e Uil nel
documento precisano che l’inte-

sa ‘’ha come obiettivo il rilnacio
della crescita economica, raffor-
za l’ndicazione condivisa da im-
prese e sindacati per una politi-
ca di riduzione della pressione
fiscale in via prioritaria sul lavoro
dipendente e sulle imprese per
favorirne la competitivita’’’.<<

mata con il salario che
aumentera’ sia per il contratto
nazionale che per il secondo
livello a cui si aggiunge la com-
pensazione per chi non ha la
contrattazione aziendale’’.

Per Angeletti ‘’abbiamo
garantito a tutti l’aumento del
salario e questa e’ una buona
risposta soprattutto in una si-
tuazione come questa carica
di incertezze’’.

Secondo il leader della
Uil, in ogni caso, ‘’la cosa
innovativa e’ che Confindustria
e’ favorevole alla diminuzione
delle tasse non solo per il se-
condo livello ma anche per
ilavoratori dipendenti’’.<<

ANGELETTI
PER NOI INCONTRO CONCLUSIVO
DEFINITO DOCUMENTO

(ASCA) - Roma,  Piu’ risor-
se alle pmi per la ricerca e lo svi-
luppo; una legge annuale sulla con-
correnza. Sono le principali novita’
inserite nel ddl sviluppo, collegato
alla Finanziaria, all’esame della
Commissione attivita’ produttive
della Camera.

La Commissione ha votato
gran parte degli articoli del provve-
dimento, ad eccezione del pacchet-
to energia sul quale si attendono
nuovi emendamenti del governo, in
particolare sulla creazione del-
l’Agenzia per il nucleare. Nessuna
proposta firmata dall’esecutivo

riguardera’ invece l’Authority per
l’energia. E’ stato per il momento
accantonato l’emendamento che
assegna 300 milioni di euro
provenioenti dalle multe comminati
all’Antitrust al fondo per la sociale
card. Via libera anche alle misure
piu’ stringenti contro la contraffazio-
ne, all’esclusione delle accise dal
fatturato per il calcolo dei diritti
camerali a carico dei distributori di
benzina, alle norme per una mag-
giore trasparenze dei costi per
l’energie e le tlc.

Soddisfazione ha espresso
l’Mpa, sottolineando che, con gli

emendamenti approvati, gli incen-
tivi andranno in buona parte a favo-
re del Mezzogiorno.

Andrea Lulli, capogruppo del
Pd in Commissione, ha espresso
soddisfazione per l’emendamento
proposto dalla maggioranza e ap-
provato in Commisione che istitui-
sce la legge annuale sulla concor-
renza. ‘’Si tratta infatti - spiega Lulli
- di una proposta contenuta nella
nota terza lenzuolata di Bersani
che passo’ alla Camera ma non
fece in tempo ad essere votata dal
Senato a causa della fine anticipa-
ta della scorsa legislatura’’.<<



Pagina 14

Roma, (Adnkronos/Ign) -
Prosegue la mobilitazione del
mondo della scuola e dell’Univer-
sità contro la riforma del ministro
dell’Istruzione Mariastella
Gelmini.

Diversi cortei hanno sfilato
per le vie della città italiane.La
manifestazione più consistente
si è svolta a Palermo, dove si
sono ritrovati oltre 5mila studen-
ti, anche se gli organizzatori par-
lano di cifre più alte. I ragazzi,
delle scuole di ogni ordine e gra-
do, insieme con gli universitari,
dopo avere percorso Corso Vit-
torio Emanuele, sono arrivati in
piazza Marina, dove si trova il
rettorato dell’università. Al termi-
ne del corteo non sono mancati
momenti di tensione. Un folto
gruppo di giovani ha tentato di
entrare a palazzo Steri, sede del
rettorato, cercando di forzare il
blocco della polizia. Il tentativo è
fallito e i ragazzi sono rimasti
fuori. Il rettore Giuseppe Silvestri,
che tra meno di dieci giorni la-
scerà l’incarico per essere sosti-
tuito da Roberto Lagalla, ha vo-
luto incontrare i giovani in piaz-
za. Silvestri ha quindi annuncia-
to il blocco delle attività per do-
mani mattina al fine di consenti-
re le assemblee che si terranno
in alcune facoltà. Sempre per
domani mattina gli studenti han-
no annunciato un altro corteo.
Sul portone del rettorato campeg-
gia un grande manifesto con scrit-
te inneggianti al 1968.

Corteo di protesta anche a
Milano. Stamattina gli studenti si
sono ritrovati in piazza Scala da-
vanti al Comune. La mobilitazio-
ne, organizzata dal gruppo del
Collettivo, è nata in modo spon-
taneo per dare una risposta im-
mediata alle dichiarazioni della
Gelmini “che sostiene - hanno
spiegato - di non comprendere
le centinaia di migliaia di perso-
ne che hanno manifestato con-
tro il suo decreto. Con la sua
manovra di taglio, la scuola pub-
blica va incontro a un totale
smantellamento, tra migliaia di
posti di lavoro in meno e scuola-
fondazione svenduta alla
privatizzazione”. Gli studenti,
500 secondo gli organizzatori,
hanno sventolato decine di
striscioni e inscenato una lezio-
ne all’aperto “perché con il de-
creto Gelmini ci lasceranno per
strada”. Il corteo si è poi sposta-
no da Palazzo Marino a piazza
Fontana, dove si è concluso con
un’assemblea aperta sulle pros-
sime mobilitazioni. “Il 30 ottobre

ROMA\ aise\ - Il Presi-
dente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, in occasione
della Giornata delle Nazioni
Unite contro la povertà, si è
associato “volentieri” a quanti
“si battono per il
raggiungimento degli obiettivi
del millennio solennemente lan-
ciati dalle Nazioni Unite”. E, in
un messaggio inviato a Marina
Ponti, direttrice per l’Europa
della Campagna per gli Obiet-
tivi del Millennio delle Nazioni
Unite, ha inteso “sostenere la

Scuola e università,
la protesta va avanti

in un corteo di tutto il mondo della scuola, poi il 3
novembre ad assediare la Gelmini ospite all’inau-
gurazione dell’anno accademico”, hanno conclu-
so. Nei prossimi giorni si preannunciano occupa-
zioni e autogestioni nelle scuole.

Grande mobilitazione studentesca anche a
Trieste. Dall’Istituto scolastico regionale e dall’Uf-
ficio scolastico provinciale hanno riferito che 3 scuo-
le sono già state occupate e in altri 11 istituti sco-
lastici sono in corso assemblee che potrebbero
sfociare in occupazioni.

In agitazione anche gli Atenei d’Italia “per
esprimere la contrarietà rispetto alla L. 133 che
mina a stravolgere il sistema universitario e il suo
carattere pubblico. Sono previste grandi
mobilitazioni a Palermo, Pavia, Ancona e Ferrara”,
ha annunciato in un comunicato l’Unione degli
Universitari (Udu). Molti studenti indosseranno “un
nastro rosso contro la privatizzazione degli
atenei”.<<

Manifestazioni ed iniziative da Nord a Sud contro la riforma del ministro dell’Istruzione Gelmini. A
Palermo migliaia di studenti in piazza. Gli universitari: “Un nastro rosso contro la privatizzazione
degli atenei”. A Roma, lezione di Fisica davanti alla Camera.

MILANO

21 mila famiglie in parrocchia per mangiare
MILANO - Nel primo se-

mestre del 2007 sono state 21
mila le famiglie milanesi che
hanno ottenuto un aiuto ali-
mentare (prevalentemente pac-
chi con generi di prima neces-
sita’) da parrocchie e altri enti
di assistenza. Un sostegno ri-
volto a persone che, pur non
trovandosi nella fascia della
grave emarginazione, sono
comunque in una posizione di
rischio. “Persone che vivono in
una condizione di ‘poverta’ pen-
dolare’- spiega Raffaele Gnoc-
chi, responsabile area grave
emarginazione della Caritas

Ambrosiana-. Lavorano e hanno
una casa, ma possono aver bi-
sogno di aiuto e supporto per un
determinato periodo di tempo”.
La sfida vera, di fronte a questa
situazione, sta nella prevenzio-
ne: “Intercettare le famiglie che non
se la passano bene prima che
scivolino in una condizione di gra-
ve disagio”, aggiunge Gnocchi.

I generi alimentari vengono
distribuiti da 170 parrocchie e da
116 enti (associazioni, enti reli-
giosi, cooperative e fondazioni).
Aiuti che vengono forniti soprat-
tutto sotto forma di pacchi viveri,

contenenti pasta, riso, latte, zuc-
chero, biscotti, scatolame e olio.
Sebbene siano un’importante for-
ma di sostegno, il rapporto met-
te in evidenza come i pacchi vi-
veri non esauriscono il fabbisogno
qualitativo di un’alimentazione
sana e corretta.

Numeri che si vanno ad
aggiungere alle 40 mila persone
che ogni anno frequentano le otto
mense cittadine e ai 3 mila an-
ziani che usufruiscono della con-
segna pasti a domicilio organiz-
zata dal Comune di Milano. “È
ormai noto che la sofferenza eco-

nomica si allarga a categorie
sociali che fino a non molto
tempo fa si credevano immuni
al rischio poverta’”, commen-
ta Luciano Gualzetti, vicediret-
tore di Caritas Ambrosiana.
“Avevamo esigenza di un qua-
dro come questo- commenta
Mariolina Moioli, assessore
comunale alle Politiche sociali-
. La poverta’ sta diventando un
problema sempre piu’ com-
plesso. Occorre una rete che
avvii una comune programma-
zione delle iniziative per pre-
venire l’emarginazione socia-
le dei nuovi poveri”.

Il Presidente Napolitano nella giornata
ONU contro la povertà
Ancora lontani dagli obiettivi del millennio

meritoria campagna volta a denun-
ciare quanto si resti ancora lon-
tani dall’impegno assunto di scon-
figgere la povertà”.

“In occasione del vertice del
millennio gli Stati partecipanti si
impegnarono a raggiungere, entro
il 2015, precisi obiettivi di più equo
e diffuso sviluppo su scala mon-
diale”, ricorda Napolitano, per il
quale, “nonostante la crisi finan-
ziaria che sta colpendo i Paesi più
avanzati, occorre egualmente in-
dirizzare le relazioni economiche

e commerciali internazionali ed i
modelli di crescita in maniera da
consentire a tutti i Paesi un effetti-
vo progresso secondo linee com-
patibili con la doverosa salvaguar-
dia delle risorse naturali e del pa-
trimonio ambientale del pianeta”.

L’auspicio del Capo dello
Stato è che dunque la campagna
dell’Onu “contribuisca ad accre-
scere la consapevolezza dell’opi-
nione pubblica e dei governi nei
confronti dei più deboli e a non far
dimenticare che solidarietà e giu-

stizia sono valori irrinunciabili in
un mondo che aspira a vivere in
pace”.










